LA VIA CRUCIS DEL CRISTIANO 

NELLA LEGGE DI CRISTO GESÙ 
Guidati dal Vangelo secondo Matteo 
INTRODUZIONE

La Via Crucis di Gesù è iniziata il giorno della sua nascita. Da quell’istante prese sulle sue spalle la croce della volontà del Padre e la portò senza mai distaccarsi da essa. La Crocifissione segna il momento culminante. Anche il cristiano prende la croce della volontà di Dio, la carica sulle sue spalle e cammina, aiutato da Cristo Gesù, che gli fa da vero Cireneo, perché da Lui sorretto e guidato giunga alla vita eterna. 
PRIMA STAZIONE

VOI SIETE IL SALE DELLA TERRA 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,13-16). 
MEDITAZIONE

Essere sale della terra sempre. Illuminare il mondo con la luce della verità di Cristo come lampada posta sul candelabro, è la via che il cristiano deve percorrere sino alla fine. Alla sua luce il mondo deve vedere Dio. Per la sua sapienza ogni uomo deve gustare il suo Signore. Chi vede me, vede Cristo? Sono sapienza di Vangelo per i miei fratelli? Chi osserva le mie operare, contempla lo Spirito Santo e la sua bellezza eterna? Glorifica il Padre dei cieli? 
SECONDA STAZIONE

NON PASSERÀ UN SOLO TRATTINO DELLA LEGGE
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli (Mt 5,17-19). 
MEDITAZIONE

Molti cristiani non amano più la croce dei Comandamenti. L’hanno tolta dalle loro  spalle. Vogliono essere senza legami con Dio, senza vincoli con Cristo Gesù, senza obblighi verso lo Spirito Santo. Osservare i Comandamenti è via necessaria per essere con Cristo nella gloria. O riponiamo la croce evangelica sul nostro dorso o percorreremo la via della perdizione eterna. Nessuno potrà scegliere per me. Solo io devo scegliere se salvarmi o rovinarmi per sempre. 

TERZA STAZIONE

NON ENTRERETE NEL REGNO DEI CIELI 
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna (Mt 5,20-22). 
MEDITAZIONE
I Comandamenti sono solo il primo segmento della nostra croce. Sono l’inizio da cui partire. Gesù lo dichiara con fermezza di Spirito Santo. La vecchia giustizia va superata. Anticamente non si doveva ammazzare. È il minimo del minimo. Cristo Signore vuole un amore simile al suo, fatto di rispetto, silenzio, pazienza, sopportazione, misericordia, perdono. Non vuole da parte nostra alcuna reazione dinanzi alle angherie. Chiede una carità che tutto sopporta. 
QUARTA STAZIONE

LASCIA IL TUO DONO DAVANTI ALL’ALTARE 
Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! (Mt 5,23-26). 
MEDITAZIONE

Gesù vuole che i suoi discepoli amino secondo l’esempio che Lui ha lasciato dalla croce. Prima di offrire il suo corpo in sacrificio al Padre, Lui chiede perdono per i tutti i suoi carnefici. Con questa preghiera, il suo olocausto è perfetto. Lo offre al Padre e per esso redime il mondo. Anche il cristiano deve offrire se stesso al Padre per la salvezza dei suoi fratelli. Nessuno si può offrire a Dio se non ha dato il suo perdono ad ogni uomo, sempre, senza condizioni.
QUINTA STAZIONE

SE IL TUO OCCHIO TI È MOTIVO DI SCANDALO
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna (Mt 5,27-30). 
MEDITAZIONE

L’adulterio è vera lebbra che distrugge la famiglia. Urge liberarsi da questa piaga e assumere la croce della fedeltà e dell’indissolubilità al fine di riportare nella volontà di Dio il matrimonio. Gesù vieta anche l’adulterio del cuore, frutto di occhi concupiscenti e lascivi. Questi occhi vanno cavati. La santità del matrimonio obbliga a portare anche questa croce per tutti i giorni della nostra vita. Chi custodisce gli occhi, si custodisce nell’amore puro, casto, santo. 
SESTA STAZIONE

CHIUNQUE RIPUDIA LA PROPRIA MOGLIE
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Mt 5,31-32). 
MEDITAZIONE

Non vi è male più grande per l’umanità del ripudio o divorzio. Esso annienta la creazione di Dio nella sua essenza più pura e vera. Cancella le tracce della volontà del Creatore nella natura umana. È devastante il ripudio. Più che se per i pesci si prosciugasse il mare, più che se per la terra venisse a mancare l’ossigeno. Il ripudio priva dell’ambiente vitale piccoli e grandi. Senza la famiglia secondo Dio, l’umanità non ha futuro. La vita è dalla croce della fedeltà.  
SETTIMA STAZIONE

SIA INVECE IL VOSTRO PARLARE: “SÌ, SÌ”, “NO, NO”
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno (Mt 5,33-37). 
MEDITAZIONE

La parola sempre santa, piena di luce e verità, di giustizia e pace, creatrice di fede, speranza, carità, deve essere stile del cristiano. Mai la sua dovrà essere parola volgare, falsa, menzognera, dal doppio senso, lasciva, sporca. Il suo linguaggio dovrà essere come quello di Dio: la verità è verità, la falsità è falsità, il bene è bene, il male è male. Mai ciò che è tenebra deve uscire dalla sua bocca. La parola del cristiano sempre dovrà essere parola di vita eterna. 
OTTAVA STAZIONE

MA IO VI DICO DI NON OPPORVI AL MALVAGIO
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle (Mt 5,38-42). 
MEDITAZIONE

Il mondo è pieno di persone malvage. Il comando di Gesù non è umano, ma divino. Se il malvagio vuole la tunica, tu gli dai anche il mantello. Se ti percuote su una guancia, tu gli dai anche l’altra. Se ti inchioda sul legno della croce da una mano, tu gli offrir l’altra e anche i piedi. Senza alcuna reazione, neanche con il pensiero nascosto nel cuore. Per Gesù la vita è un dono. Si perde tutto, perché poi tutto ti darà il Padre, in un modo celeste, divino, eterno. 
NONA STAZIONE

PREGATE PER QUELLI CHE VI PERSEGUITANO
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste (Mt 5,43-48). 
MEDITAZIONE

Dio ama tutti, sempre. Gesù è morto per tutti gli empii e i peccatori della terra. Non è morto per i giusti, i santi, i perfetti. Anche il cristiano deve imitare Cristo Signore. Deve fare della sua vita un sacrificio per la redenzione del mondo. Per questo i nemici vanno amati e per i persecutori si prega. Siamo noi a dover salvare loro con la nostra pazienza, il nostro amore, la nostra preghiera. Così si pensa e si agisce nel cielo. Così deve pensare e agire il cristiano sulla terra.
DECIMA STAZIONE

NON SAPPIA LA TUA SINISTRA CIÒ CHE FA LA TUA DESTRA 
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà (Mt 6,1-4). 
MEDITAZIONE

L’elemosina è vero contratto di lavoro con il Signore. Noi facciamo l’elemosina a Lui, Lui la farà a noi. Noi gliela facciamo nel tempo, Lui la fa a noi nel tempo e nell’eternità. Se invece tutto facciamo per la nostra vanagloria, per essere visti e ammirati dagli uomini, lui mai potrà farci l’elemosina e noi rimaniamo senza alcuna ricompensa. Abbiamo lavorato invano. Questa via del bene silenziosa, nascosta, invisibile conduce alla vera vita. Dio ci darà la sua beata eternità. 
UNDICESIMA STAZIONE

NON POTETE SERVIRE DIO E LA RICCHEZZA
Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. Perché, dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore. La lampada del corpo è l’occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza (Mt 6,19-24).
MEDITAZIONE

Ogni uomo ha un solo cuore. Non ne ha due. O lo dona a Dio o alla ricchezza, o serve Dio o i beni di questo mondo. Se serve Dio, riceve ogni bene della terra e del cielo. Se serve la ricchezza, perde i beni della terra e del cielo. È una scelta di fede quella del cristiano. Può avere tutta la terra e tutto il cielo. Può perdere tutta la terra e tutto il cielo. Chi crede in Cristo Gesù, sceglie Dio e guadagna tutto. Chi non crede in Cristo, sceglie la ricchezza e perde ogni cosa.
DODICESIMA STAZIONE

TOGLI PRIMA LA TRAVE DAL TUO OCCHIO
Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi (Mt 7,1-6). 
MEDITAZIONE

Chi ama il fratello, sa che dovrà condurlo nel regno dei cieli. La conduzione esige correzione quotidiana. Può un ladro correggere un ladro? Può un adultero aiutare un adultero? L’amore per il fratello chiede a noi la più grande santità. Gesù questa sua Legge l’ha dettata dal Monte della Crocifissione, mentre mani e piedi erano inchiodati sul legno. Lui ha corretto noi, ma da Crocifisso per amore nostro, da olocausto offerto al Padre per la nostra vita.
TREDICESIMA STAZIONE

ENTRATE PER LA PORTA STRETTA
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete (Mt 7,13-20). 
MEDITAZIONE

La porta stretta che conduce alla salvezza eterna è il Vangelo. Esso sarà porta per noi, se per noi diviene porta anche per gli altri. Se noi siamo falsi profeti, rinnegatori del Vangelo, non entriamo noi in paradiso, impediamo che altri vi entrino. La certezza che noi stiamo attraversando la porta stretta è data dalla nostra fedeltà nell’annunzio del Vangelo. Il rinnegatore della Parola non va lui nel cielo, perché non porta nessuno con sé. Da soli non si va in paradiso.
QUATTORDICESIMA STAZIONE

ALLONTANATEVI DA ME, VOI CHE OPERATE L’INIQUITÀ!
Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!” (Mt 7,21-23). 
MEDITAZIONE

La Via Crucis che porta il cristiano dal Golgota dell’obbedienza alla gloria del cielo, mentre produce frutti di salvezza per il mondo, è la Parola di Cristo Gesù. Ci si lascia guidare nella sua verità dallo Spirito Santo, si raggiunge la gloria eterna, si redime il mondo per la nostra fedeltà ad essa. Ci si separa da essa, si abbandona questa via santa, Gesù non ci riconoscerà dinanzi al Padre suo. Ogni nostro passo, pensiero, desiderio, volontà devono incarnare la Parola. 
PREGHIERA FINALE

Signore Gesù Cristo,
tu che ti sei fatto obbediente al Padre,

annientandoti fino alla morte di Croce,

aiuta noi, tuoi discepoli, ad imitarti 

portando anche noi la croce della tua Parola,

via sicura per raggiungerti nei tuoi cieli santi.

Madre di Dio e Madre nostra,

chiedi per noi allo Spirito Santo

che ci avvolga nella sua luce di verità

e ci conduca sui passi di Gesù,

camminando nel suo Vangelo
per tutti i giorni della nostra vita.

Angeli e Santi non permettete che ci separiamo

dalla via della nostra salvezza eterna. Amen. 
